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Celebrazioni da domenica 27 aprile a domenica 4 maggio 2014 
 
 

DOMENICA 27 ore  FESTA PATRONALE DI S. GIORGIO 
     8.00 S. Messa per Montemartini Carlo 
   11.00 S. Messa solenne in onore di S. Giorgio Martire patrono di Casale con la 

presenza della Priora e Vicepriora e animata dalla Corale “F. De Marchi” di 
Casale e Crusinallo 

   16.00 S. Vespri e solenne processione per le vie del paese 
LUNEDI’ 28  10.00 S. Messa per Dematteis Rosa e per tutti i defunti e benefattori della 

Parrocchia. Segue processione al cimitero con gli stendardi  
MARTEDI’ 29  18.15 S. Messa per Daverio Pietro e Teresa 
MERCOLEDI’ 30    9.00 S. Messa per Bianchetti Clorinda. Per Demarchi Franco. Per Mary Gedda 
GIOVEDI’     1   APERTURA DEL MESE DI MAGGIO 
   20.00 SAN CARLO: Recita del S. Rosario, segue  S. Messa per Paganini Paola 
VENERDI’   2  20.00 SAN CARLO: Recita del S. Rosario, segue  S. Messa per Dematteis Rosa 
SABATO   3  18.00 SAN CARLO: S. Messa per Mary Gedda. Per Dematteis Felice e Diana 
DOMENICA   4    8.00 SAN CARLO: S. Messa per le intenzioni della popolazione  
   11.00 SAN CARLO: S. Messa in ringraziamento 
   14.30 Ora Mariana 
   16.00 In chiesa parrocchiale: Battesimo di Milici Cristiano 

INCREDULITA’ E FEDE  (Gv. 20,19-31) 
Il racconto di Giovanni sulla duplice apparizione di Gesù risorto ai discepoli rinchiusi 
nel cenacolo per paura dei Giudei, ci offre un percorso che ci conduce ad una fede 
piena e matura. In realtà nella vita ci capita spesso di trovarci sulle posizioni di 
Tommaso, increduli e incapaci di gettare il nostro sguardo oltre l’ostacolo. Ci 
rinchiudiamo in noi stessi, ci isoliamo dal mondo senza pensare che “Dio ha tanto 
amato il mondo da donare il Figlio Unigenito, perché il mondo si salvi per mezzo di 
lui “. Per il Risorto non vi sono porte chiuse che lo possano trattenere, non vi sono 
ostacoli che gli impediscano di stare in mezzo ai suoi. Ma qual è il vero ostacolo che 
impedisce a Tommaso di credere che Gesù è veramente risorto? La sua incredulità 
riguarda la testimonianza dei suoi amici, egli non crede alla loro parola, ne sminuisce 
il fatto che possa diventare veicolo di verità facendole precedere i segni tangibili del 
“vedere” e del “toccare”. Ora, non si tratta di affermare che la fede nel Risorto sia 
priva di fondamento storico, poiché l’Evento è realmente e storicamente avvenuto, 
tuttavia a Tommaso, in prima battuta, e a noi oggi, quell’ Evento arriva mediante la 
parola della testimonianza, e noi a quella parola dobbiamo credere! A Tommaso non 
bastano le parole degli altri discepoli, perché privilegia il “vedere” e addirittura il 
“toccare”. Sta proprio qui l’ambiguità della sua posizione, che non ha ancora 
compreso come la fede sia obbedienza alla Parola e accoglienza della testimonianza. 
Tommaso teoricamente non respinge la possibilità della risurrezione, ma esige che 
siano soddisfatte le condizioni da lui poste. La fede autentica invece non pone 
condizioni alla rivelazione divina, ma accoglie con obbedienza il modo con cui Dio 
vuole donarsi all’umanità. Questo, Tommaso non l’ha ancora capito! Ricordiamoci 
sempre che l’ambiguità di Tommaso è un rischio che possiamo correre anche noi. 
Tommaso avrebbe potuto essere il primo di coloro che sono chiamati a “credere 
senza vedere” e perciò proclamati “beati” da Gesù. Tommaso ha perso questa 
occasione perché non ha ritenuto sufficiente la testimonianza degli altri discepoli, ma 
ha preteso di “vedere” e di “toccare”. Tommaso ci ricorda che il “vedere” è sempre 
subordinato alla Parola, e che la crescita spirituale del credente non può essere 
propiziata dalla ricerca di prodigi, miracoli, guarigioni o altro, ma anzitutto 
dall’ascolto obbediente della Parola di Dio! 

IIa Domenica di Pasqua - Gv. 20,19-31 

Avvisi 
 
• Festa patronale di S. 

Giorgio 
 
• Inizio mese di Maggio a 

S. Carlo 
 
• Benedizione delle 

famiglie 
 
• Incontro animatori per 

il centro estivo 
 
• Nuove candele per 

l’altare maggiore 



 
anno 16,  Numero 17 BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  27 aprile 2014 

 
  
 

 

CATECHISMO ELEMENTARI E MEDIE 
Domenica 27 aprile: ore 10.00 incontro di catechismo per i gruppi delle Elementari  di 
Casale, dalla IIa alla Va. 
Giovedì 1 maggio: non c’è catechismo  
Venerdì 2 maggio: non c’è catechismo. 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Da martedì 22 aprile passeremo nelle case per la Tradizionale Benedizione delle Famiglie. 
Troverete nella buca delle lettere un avviso del nostro passaggio. Nella prossima settimana 
finiremo le abitazioni del centro e proseguiremo con quelle situate nella frazione di  
Cafferonio. 

FESTA PATRONALE DI SAN GIORGIO 
 

Sabato 26 aprile Ore 18.00 S. Messa per Dematteis Rosa (trigesima). A 
conclusione del triduo di S. Giorgio presiede la 
celebrazione d. Roberto Sogni direttore del Centro 
Pastorale “S. Francesco” di Pallanza 

Domenica 27 aprile Ore 8.00 S. Messa per Montemartini Carlo 
 Ore 11.00 S. Messa solenne in onore di S. Giorgio Martire patrono 

di Casale, con la presenza della Priora e Vicepriora e 
animata dalla Corale “F. De Marchi” di Casale e 
Crusinallo 

 Ore 16.00 S. Vespri e solenne processione per le vie del paese 
Lunedì 28 aprile Ore 10.00 S. Messa per Dematteis Rosa e per tutti i defunti e 

benefattori della Parrocchia 

PREGHIERA A SAN PIO NELLA CHIESA DI RAMATE 
Martedì 29 aprile alle ore 20.45 incontro di preghiera animato dal Gruppo di San Pio da 
Pietrelcina. 

S. ROSARIO A SAN CARLO NEL MESE DI MARIA 
Giovedì 1 maggio alle ore 20.00 presso la chiesa di San Carlo inizierà la recita del S. Rosario 
e S. Messa nel mese dedicato a Maria. Impegniamoci a partecipare! 

CENTRO ESTIVO 
Sabato 3 maggio alle ore 16.00 presso il salone dell’Oratorio, i ragazzi e ragazze dalla IIIa 
Media in su, che volessero partecipare al Centro estivo come animatori o aiuto animatori 
devono essere presenti all’incontro. Ricordiamo a tutti che gli assenti non potranno avanzare 
alcuna pretesa di animazione 

NUOVE CANDELE PER L’ALTARE MAGGIORE 
Sono state donate sei nuove candele elettriche in ricordo di Rosa Dematteis ved. Calderoni. 
Prossimamente verranno decorate con l’immagine del SS. Sacramento e di S. Giorgio. 


